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AŠSOCIAZIONI

Compresi i Rendiconti Ufficiali del
Parlamento: Trim. Sea. Anno

ROMA ...................... 11 21 40

Per tutto il Regno ...... 13 25 48

Solo Giornale, senza Rendiconti:
ROMA ........

9 17 32

Per tutto il Regno ...... 10 10 86

Estero, aumento spese di posta.
Un numero separato in Roma, cen-

tesimi 10, per tutto il Regno cente-
simi 15.
Un numero arretrato costa il doppio.
Le Associazioni decorrono dal 1° del

mese.

DEL REGNO D'ITA.T JA

INSERZIONI

innanzi gladislari, cent. 26. Ogni

E altro avviso cent. 80 per linea dicolonna
o spasio di linea.

AVVERTENZE.

Le Associazioni e le Inserziom si n-
cevono alla Tipografia Eredi Bottaa
in Roma, via dei Lucohesi, n. 4;
In Torino, via,dellaCorte d'Appello,

numero 22;
Nelle Provincie del Regno od all'E-

stero agli UfBci postall.

PARTE UFFICIALE

Il N. CCXCI (ßerie P, parte supplemen-
fare) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTOIUO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visto il Regio decreto 27 febbraio 1867 che

approva lo statuto della Società per la lavora-

zione, filatura e torcitura del lino e della canapa
e di altre sostanze filarecco, in accomandita per
azioni, sedente in Milano sotto la ragione socialo
Luigi Maggioni e C.;
Viste le deliberazioni adottate nelle assemblee

generali del 28 gennaio e del 21 aprile 1872 da-

gli azionisti di detta Società per l'aumento del

espitale, per la proroga della durata sociale e

per altre modificazioni dello statuto;
Visto il titolo VII, libro I, del Codice di com-

mercio;
Visti i RR. decreti del 30 dicembre 1865,

n. 2727, e del 5 settembre 1869, n. 5256;
Sulla proposta del Ministro d'Agricoltura,

Ìndustria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Ai termini dello citate deliberazioni

sociali 28 gennaio e 21 aprile 1872, il capitale
della Società in accomandita per azioni, sotto la
ragione sociale Luigi Maggioni e C., è aumen-

tato dalle lire 552,250 alle lire 800,000 e viene

ad essere rappresentato da n. 4000 azioni da
lire 200 ciascuna; la durata della Società è pro-
rogata a tutto l'anno 1885 e sono approvati e
resi esecutori i suoi statuti riformati con la de-
liberazione sociale 28 gennaio 1872, depositati
in atti del notaro Dell'Oro mediante istromento

pubblico del dì 8 marzo 1872, n. di repertorio
3183 e successivamente modificati con Paltra
deliberazione sociale del 21 aprile 1872.
Art. 2. La Società continuerà a contribuire

nelle spese degli uffici d'ispezione per annue lire
150, pagabili a trimestri anticipati.
Ordilliamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Napoli, addi 6 maggio 1872.

VITTORIO EMANUELE.
CASTAGNOLA.

Il N. CCXCIII (ßerie 2', parte supplemen-
bre) della Raccolta ufgeiale delle leggi e dei

decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

FER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D' ITALIA

Vista la deliberazione adottata per l'aumento
del capitale in assemblea generale del 25 feb-
braio 1872 dagli azionisti della Società per la
utilizzazione delle materie fertilizzanti, anonima
ad azioni nominative, sedente in Milano sotto
la denominazione di ßocietà Vespasiana ;
Visti lo statuto di detta Società e il Regio de-

creto che lo approva in data 21 maggio 1871,
n. LXIII;
Visto il titolo VII, libro I, dol Codice di com-

mercio;
Visti i Regi decreti 30 dicembro 1865, nu-

mero 2727, o 5 settembre 1869, n. 5256;
Sulla proposta del Ministro d'Agricoltura,

Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Ai termini della citata deliborazione

socialo del 25 febbraio 1872, il capitalo della
Società Vespasiana è aumentato dalle lire 41,500
alle lire 60,000 mediante emissione di n. 185 a-
zioni nuove da lire 100 ciascuna.
Art. 2. La Società dovrà pubblicare il rendi-

conto dell'esercizio annuale e trasmetterne co-

pia al Ministero diAgricoltura, Industriae Com-
mercio appena abbia conseguito l'approvazione
dell'assemblea generale.
Art. 3. La Società continuerà a contribuire

nelle spese degli uffici d'ispezione per annue lire
50, pagabili a trimestri anticipati.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Nayioli, addi 6 maggio 1872.

VITTORIO EMANUELE.
CASTAGNOLA.

Il N. 832 (Serie 2.) della Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto: .

IL MINISTRO DELLE FINANZE
Visto l'articolo 123 del,regolamento 15 giu-

gno 1865, n. 2398;
Vista la tabella B del decreto legislativo 28

giugno 1866, n. 3018 ,
Determina:

Articolo unico. Il prezzo di costo del sale co-
mune o granito, da vendersi per uso esclusivo
della fabbricazione della soda e la riduzione dei
minerali, viene fissato per un triennio a partire
dal 1° gennaio 1872 in lire 2 il quintale per il
magazzino delle privative di Sampierdarena, e

in lire 1 80 il quintale per quello di Napoli.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte

dei conti e pubblicato nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia.
Dato a Firenze, addì 16 aprile 1872.

Per il Ministro: BENNATI.

Con decreto Reale delli 3 corrente mese i
sottocommissari di Guerra nel Corpo d'Inten-
denza militare

Tozzi Serafino,
Angeleri Alessandro,
Gilli Emanuele,

in aspettativa per riduzione di corpo, sono ri-
chiamati in effettivo servizio.

Disposizioni fatte nel personale delle In-
tendense di finanza:

Per decreto Minist. del 30 aprile 1872:
Bracale Carlo, archivista nell'intendenza di

Salerno, trasferito in quella di Livorno;

Galantini Cesare, id. id. di Lisorno, id, di
Roma.

Per R. decreto dell'8 maggio 1872:
Gazzani Filippo, vicesegretario di 16 classo

nell'intendenza di Roma
, dispensato dall'im-

plego.
Per decreto Minist. del 9 maggio 1872:

Fontana Carlo, speditore copista di 26 classe
in aspettativa, richiamato in servizio nell'inten-
denza di Arezzo.
Per decreto Minist. del 15 maggio 1872:
Muratore Pier Giacinto, speditore copista di

16 classe nell'intendenza di Torino, trasferito in
quella di Cuneo.
Per decreti Reali e Minist. dl 16 maggio 1872:
Bottesini cav. Gaetano, intendente di 36 cl.

a Belluno, trasferito a Campobasso;
Vaj cav. Alessandro, id. di 4· classe a Massa,

id. a Belluno;
Bruno cav. Tommaso, id. a Campobasso, id.

a Macerata;
Quagliotti cav. Luigi, capo di sezione nel Mi-

nistero delle Finanze, nommato intendente di
46 classe a Massa;
Polto cav. Giov. Batt., id. id. id.id. aAquila;
Pierantoni Angelo, segretario di 16 classe nel-

l'intendenza di Caserta, nominato primo segre-
tario di 2' classo nell'intendenza stessa;
Tucci Vincenzo, id. di 36 classe id. di Avel-

lino, trasferito in quella di Roma;
Sobreri della Costa Luigi, vicesegretario di

26 classe nell'intendenza di Alessandria, collo-
cato in aspettativa por motivi di salute;
Gallizio Francesco

, segretario di 16 classe
nell'intendenza di Torino, nominato primo ra-
gioniere di 2" classe in quella di Siena;
Della.Negra Giovanni, ragioniere di 16 classo

nell'intendenza di Rovigo, trasferito in quella
di Cremona con incarico di fare le funzioni di
primo ragiomere ¡

Per Reale decreto del 23 maggio 1872:

Abate Francesco, segretario di 16 classe in
aspettativa, collocato a riposo in seguito a sua
domanda;
Ferrario Pietro, archivista nell'intendenza di

Verona, id. id.
Per decreti Reali e Ministeriali

del 26 maggio 1872:

Appiotti Enrico, ispettore demaniale, nomi-
nato primo segretario di 26 classe nell'inten-
denza di Roma;
Morbilli Gennaro, vicesegretario di 1· classe

nell'intendenza di Potenza, trasferito in quella
di Foggia;
D'Arienzo Carlo, computista di 26 classe nel-

l'intendenza di Napoli, nominato vicesegretario
di 26 classe ivi;
Masillo Giovanni, speditore copista di 26 el.,

id. di Napoli, id. id. ivi ;
Longobardi Domenico, vicesegretario di 3' cl.

nell'intendenza di Foggia, trasferito in quella
di Napoli;
Barbin Enrico, id. id. di Udine, id. di Verona
Farina Matteo, id. id. di Cosenza, id. di Ca

sorta ;
Sancio Filippo, id.id. di Caserta,id. di Napoli;
Fontanive Rodolfo, computista di 36 classe

nell'intendenza di Belluno, nominato vicesegre-
tario di 36 classe in quella di Roma;
Vidoni Marzio, volontario, abilitato in seguito

ad esame all'impiego di vicesegretario, id. id. di
Genova;
Niccolini avv. Felice, id. id , id. id, di Novara;
Agnesini Luigi, abilitato in seguito ad esame

all'impiego di vicosegretario, id. id. di Roma;
Santini Vincenzo, id., id. id. di Roma;
Astesano avv. Luigi, id., id. id. di Parma;
Bonetti avv. Ettore, id., íd. id. di Alessandria;
Alibrandi Domenico

, primo ragioniere di 2'

classe nell'intendenza di Siracusa, collocato in
aspettativa per motivi di salute;
Rota-Francesco, computista di l' classe nol-

l'intendenza di Milano, trasferito in quella di
Caserta;
Avanzini Amilcare, vicesegretario di 16 classe

nell'intendenza di Parma, nominato computista
di 16 classe ivi;
Levi Enrico, id. id. di Genova, id. id. ivi;
Saragato Gerolamo, id. id. di Porto Maurizio,

id. id. ivi;
Mestrallet Carlo Augusto, speditore copista

di 16 classe id. di Torino, id. id. ivi;
Conte Carmine, id. id. di Napoli, id. id. ivi;
Fumo Michele, id. id. di Napoli, id. id. ivi;
Pandolfini Giacomo, computista di 2' classe

nell'intendenza di Messina, trasferito in quella
di Palermo;
Mangione Carmelo, id. id di Siracusa, id. di

Palermo;
Bajona Antonino, vicesegretario di 2' classe

nell'intendenza di Palermo, nominato computi-
sta di 2• classe ivi;
Mochetti Filippo, id. id. di Roma, id. id..ivi;
De Luca Francesco, id. id. di Napoli, id. id.

171;
Venezia Luigi, speditore copista di 2' classe

id. di Napoli, id. id. ivi;
Ghezzi Giovanni, applicato nella Direzione

generalo del Debito Pubblico, id. id. nell'inten-
denza di Reggio Emilia;
Berni Gaetano, ufficiale alle scritture nelle

dogane, id. id. di Pisa;
Pilo Filippo, computista di 36 classe nell'in-

tendenza di Cagliari, accettata la dimissione;
Soave Giuseppe, id. id. di Torino, trasferito

in quella di Alessandria;
Campra Enrico, id. id. di Alessandria, id. di

Torino;
Ruiz Rosario, vicesegretario di 3' classe nel-

l'intendenza di Catania, nominato computista di
36 classo ivi;
Barone Giuseppe, id. id. di Novara, id. id. ivi;
Camaschella Lorenzo, id. id, di Milano, id.

id. ivi;
Pagani Cesa Francesco, speditore copista di

36 classe id. di Belluno, id. id. ivi;
Turi Giuseppe, aiuto agente delle imposte di-

retto, id. id. nell'intendenza di Napoli;
Della Croce Alfonso, id. id., id. id. di Potenza;
Solentino Giuseppe, scrivano straordinario,

abilitato in seguito ad esame all'impiego di
computista, id. id. diMassa;
Vigliani Pietro, id. id ,

id. id, di Genova;
Forti Pietro, id. id., id, id. di Girgenti;
Bernaroli Temistocle, id. id., id. id. di Po-

tenza;
Borlenghi Arnaldo, id. id., id. id. di Potenza;
Fañalti Francesco, computista di 8' classe

nell'intendenza di Grosseto, nominato economo

magazziniere di 5' classe reggente in quella di
Trapani;
Galilei-Tosi Leopoldo, commesso del lotto in

disponibilità, nominato speditoro copista di
l' classe ne1Pintendenza di Firenzo;
RoveriMariano, computista di 26 classe nel-

I'intendenza di Ferrara, id. di 26 classe id. di
Ferrara.
Per decreto Ministeriale del 29 maggio 1870:

Pagliuzzi Emilio, ragioniero di l' classe nel-
l'intendenza di Novara, trasferito in quella di
Cuneo.

Per R. decreto del 30maggio 1872:
Gradenigo Marco, ingegnere perito di 2' cl.

nell'intendenza di Mantova, collocato in aspet-
tativa per motivi di salute.

REGOLAMENTO

di navigazione e di polizia pel Basso Danubio

Con¢inuasione - Vedi n.165, 166 e 167

CAPITOLO II.
Del rimorchio alla fore.

Art. 117. I rimorchistori impiegati sie abi-
tualmente, sia accidentalmente, al servizio del
porto e della rada di Sulina, sono obbligati a
conformarsi strettamente alle indicazioni che
sono loro date dal capitano di porto o da' suoi
agenti, per quanto concerne il luogo di ormeg-
gio o d'ancoraggio dei bastimenti che rimor-
chiano all'entrata.
Stazionano essi stessi nella sezione del porto

che loro è specialmente assegnata dal capitano
di porto, e non possono ormeggiarsi in andans
in numero maggiore di due.
Art. 118. È proibito ad ogni bastimento a

vapore di navigare nel porto di Salina con ba-
SíÎmenti Ormeggiati bordo a bordo in numero

maggiore di due.
Art. 119. Allorchò lo stato del mare non per-

mette ai piloti della barra di uscire in rada per
pilotaro i bastimenti all'entrata, ogni rimorchia-
tore che esce dal porto per andare a prendere
un bastimento al rimorchio, o obbligato a rice·
vere a bordo, prima di uscire, il pilota a tal ef-
fetto designato dal capo pilota.

CAPITOLO III.
Del rimorchio nel Sume.

Art. 120. E considerato come faciente abitual-
mente operazioni di rimorchio fra Isakteia e la
foce di Sulina, e sottoposto per conseguenza al-
l'obbligo di prendere la licenza prescritta dal-
l'articolo 111 del presente regolamento, ogni ri-
morchiatore che effettua in questa parte del fiu-
me più di tre operazioni nello spazio di un mese.
Art. 121. In caso d'incagliamento o di nau-

fragio d'un bastimento, trasporto, zattera o

convoglio di legname rimorchiato, al di sotto
d'Isaktcia, il capitano del rimorchiatore nel
continuare il viaggio è obbligato a dare avviso
dell'accidente alla prima imbarcazione del ser-
vizio dell'ispezione generale che rincontra.
Se l'incagliamento è imputabile a colpa del

rimorchiatore esso non può continuareil viaggio
prima che sia constatato che la forza del suo
motore è insufficiente per rimettere a galla il
bastimento, trasporto, zattera o convoglio di
legname incagliato.
Le disposizioni del presente articolo sono ap -

plicabili ad ogni bastimento a vapore impiegato
al rimorchio al di sotto d'Isaktein, sia abitual-
mente, sia accidentalmente.

TITOLO VII.

Disposizioal speciali da esservarsi aall'interesse
del lavori di miglioramento del Basso Dasablo.
Art. 122. Lo regole di precauziono prescritto

dall'articolo 30 del presente regolamento si ca-
pitani o padroni dei bastimenti, convogli di le -

gname o zattere, che navigano o stazionano nel
Basso Danubio, al di sotto d'Isaktcia, si appli-
cano segnatamento al materiale galleggianto
impiegato ai lavori di miglioramento del fiuma
e delle sue foci, ed anche alle opere di ogni na-
tura, come dighe, gettate, speroni, moli, rivesti-
menti delle rive, costrutto o da costrarre dalla
Commissione Europea del Danubio o dall'auto-
rità che le succederà, ed ai gavitelli ed altri ee-
gnali posti dall'una o dall'altra di queste auto-
rità nel fiume o sulle rive.
Art. 123. I capitani o padroni di bastimenti,

trasporti, convogli di legnami o sattere sono

ugualmenta obbligati a prendere le necessarie
precauzioni per recare il minor ostacolo possi-
bile ai lavori m corso di esecuzione, o special-
mente ai lavori di dragaggio ed alla costruzione

APPEKDICE

CRONACA SCIENTIFICA

Souxïnto. - Fisiologia ed igiene: azione delle be-
vande alcooliche sul fegato; osservazioni e speri-
menti; polli ubbriachi; la cresta dei polli e il naso
dei bevoni; eliminazione dell'alcool dall'organismo.
- Metalli e prodotti chimici dell'organismo; colle-
sione mineralogica negli esseri viventi; che cosa si
richiederebbe per prevenire la canizie e la calvizie; il
ferro nell'uomo, negli altri animali e nelle piante;
sua importanza; fertil to del suolo e nutrizionedelle
piante; ricerche di Boussingault. - Il nitrato di
bismuto. -- Un recente opuscolo del prof. Donati.

In molti paesi vennero istituite associazioni
dirette ad estirparo Pabuso delle bevande spi-
ritose; ve ne ha in Francia, nella Gran Breta-

gna e in America. Aloro spetta divulgare quanto
più possono le recentisperienze che il professore
Papier ha recentemente comunicato all'Acca-
demia delle scienze di Parigi per organo del si-
gnor Claudio Bernard. Sono sperimenti che la-
minosamente dimostrano quale sia l'azione dei
liquori alcoolici sull'organismo animale, e segna-
tamente sul fegato.
Il signor Pupier si avvisò di sperimentare su

polli e su conigli l'azione del liquore alcoolico
chiamato absinthe, del vino rosso, del vino bianco
e dell'alcool. Questi animali si erano, per quanto
pare, avvezzati assai facilmente a tali bevande;
tanto che, dopo un certo tempo, lasciando che
dessi ne prendessero a loro voglia, finirono col
berne spontaneamento quatità notovoli; ne be-
vevano giornalmente da 12 a 15 centimetri cubi

di vino, e circa 6 centimetri cubi di alcool. Era-
no perciò divenuti animali dediti agli eccessi del
bere liquori spiritosi.
Or bene: i polli più ghiotti di quella specie

d'acquavite che è chiamata volgarmente absin-
the caddero assai presto in uno stato di estremo
dimagrimento, erasi resa lurida la tinta delle
penne; l'estremità del becco superiore sorpas-
sava l'inferiore di 0 m. 025, lo sperone era di
un volume uguale due volte quello di un lapis
ordinario, ed era lungo 0 m. 045. Questi polli
finirono col perire ischeletriti, ma bevitori co-
stanti di acquavite fino all'ultimo giorno.
All'autopsia venue scoperta una consunzione

o atrofia dei muscoli, i quali erano ridotti alla
loro guaina fibrosa; il fegato era duro e assot-

tigliato, le cellule epatiche erano compresse ed
estremamente alterate.

Quei polli che assorbirono sol.tanto del tino
rosso si sono talmente svigoriti che, sagrificati
dopo qualche tempo, presentarono all'autopsia:
muscoli pallidissimi, scolorati; fegato d' una
tinta gialla sbiadata, pastoso, rammollito; cel-
lule epatiche notevolmente dilatate. I polli be-
vitori di vino bianca nulla offersero durante la
vita; ma l'esame anatomico scoprì un fegato
avvizzito nella superficie inferiore, e vi si era
fatta una considerevole dilatazione vascolare;
nessuna notevole alterazione nei muscoli.
Come dei polli, così dei conigli; tanto che il

signor Pupier è d'avviso, almeno dubita che
l'azione dell'acquavite agisca primitivamente
sul tessuto che involge il fegato, mentre che il
vino alteri il parenchima stesso epatico. Ma
questa opinione hamestieri ancora di essere di-
scuspa; cheochò ne sia, gli sperimenti del signor
Pupier dimostrano che l'abuso delle bevande

alcooliche cagiona un'alterazione profonda del
fegato; la qual cosa erasi già verificata sopra
uomini dediti alla intemperanza nell'uso delle
sostanze spiritose.
Il vizio dell'ubbriachezza, come è noto, suole

nell'uomo imprimere un marchio sul naso, il
quale si fa straordinariamente rubicondo, si
dilata e prende quella forma caratteristica che
tutti conoscono. Or bene, 06SerVate Sn&Î0gia
d'effetti: la cresta dei galli abitualmente avvi-
nazzati si distingue al primo colpo d'occhio pel
suo volume tre o quattro volte maggiore del na-
turale; le papille muscolari sono tumefatte tal-
mente da ricoprire gli occhi degli animali. Que-
sta è un'impronta incancellabile, che l'abuso
del vino lascia sull'uomo e sugli animali.
Si sono fatti eziandio studi sull'eliminazione

dell'alcool dall'organismo animale. Dalle osser-

vazioni fatte nell'ospedale di Westminster dal

signor A. Dupré su alcool eliminato dai reni o
dai polmoni, e che egli avea raccolto, risulte-
rebbe: che la quantità d'alcool eliminata gior-
nalmente non cresce, quantunque si continui ad
assorbirne sempre la stessa dose; che la elimi-
nazione dell'alcool può durare da nove a venti-

quattro giorni dopo l'assorbimento, ciò dipen-
dendo dalla quantità di alcool giornalmente as-
sorbita; che, finalmente, la quantità di alcool,
che i reni e i polmoni vengono eliminando, è una
porzione minima dell'alcool assorbito.

È un fatto già noto, che il nostro organismo
è una collezione mineralogica assai rispettabile,
che contiene campioni di metalli, metalloidi,
minerali d'ogni specie; fosforo, zolfo, cloro,
fluore, ferro, manganese, calco, magnesia, po-
tassa, soda, silice, ecc., oltre all'ossigeno, all'i-

drogono, all'azoto e al carbonio, che sono gli
elementi costitutivi dell'organismo.
Ogni porzioncella del nostro corpo offre una

serie di principii minerali che non può sempre
il geologo avere a sua disposizione : circolano
col sangue nostro cloruri di potassio, sodio, am-
monio; carbonati di calce, magnesia, ferro;
fosfati di calce, di soda, magnesia; solfati di
potassa, lattati di soda. Nella nostra saliva ab-
biamo in bocca cloruri di sodio e di potassio,
del solfocianuro di potassio, e abbiamo calce,
magnesia, ecc. Il fosfato di calce, il carbonato
di calce, il fluoruro di calcio, i fosfati di ma-
gnesia e di soda entrano nella composizione dello
smalto dei nostri denti. Il fosfato di calce è
parte principalissima delle nostre ossa. Dei no-
stri capelli e peli sono parti costituenti il ferro,
il manganese, il carbonato e il fosfato di calce,
la silice in grande quantità, e lo zolfo; e, allor-
quando si avvisano di aggiungersi ancora del
fosfato di magnesia, allora è che incanutiscono.
Avviso a chiunque voglia andare in cerca di un
mezzo razionale di prevenire la canizie e la cal-
V1ZIO.

Ma tra i principii minerali essenziali alla co-
stituzione dell'organismo uno primoggia per
importanza, il ferro, senza il quale l'organismo
si altera, deperisce, muore. A tutti gli animali,
uomo, carnivori od erbivori, il ferro ò indispen-
sabile come parte integranto del loro sangue,
rosso o bianco che sia. Anche all'organismo ve-
getale è indispensabile, tanto che quella spe·
ciale malattia, che da mancanza di ferro è pro-
vocata, la clorosi, colpisce anche le piante, ogni
qualvolta di questometallo patiscono difetto. Un
dotto agronomo, il principe di Belm-Herstmar,
reso a piacimeuto clorotici l'avena, il ravizzone

e altri vegetali facendoli crescere in un suolo
assolutamiente privo di ferro, e li guari poecia
aggiungendo l'elemento ferraginoso al ter-
reno.

Ma d'onde mai ci provengono questi principii
minerali cotanto necessari a tutta quanta l'or-
ganica economia, e specialmente all'economia
animale ?

Ci provengono dagli elementi che, a loro

volta, li attingono al suolo e all'atmosfera col
mezzo di migrazioni successive.
È adunque cosa che importa moltissimo alla

fisiologia e alla chimica, non meno che all'agri-
coltura e all'igiene, il ricercare in quali propor-
zioni esista il ferro nel sangue dell'uomo e do
suoi alimenti, così animali como vegetali.
A quest'opera si mise con recenti e accuratie-

sime indagini il celebre Boussaingault, i risulta-
menti delle quali vennero da lui comunicati al-
l'Accademia delle Scienze di Parigi, nella se-

duta del 27 scorso maggio. L'argomento è ab-
bastanza importante perchèmetta conto di far ne
un cenno. .

Anzitutto, il signor Boussaingault ha trovato
il ferro in tutti gli ordini di animali senza occe-
zione, vertebrati e invertebrati, a sangue rosso

e a sangue caldo; questo solo fatto basterebbe

a dimostrarne la necessità e la sua presenza in

tutti gli alimenti.
Ecco le cifre risultanti dalle ricerche del si-

gnor Boussaingault: Da 100 grammi disangue,
nell'uomo, egli trasse 54 milligrammi di ferro;
nel bue, 55; nel maiale, 39; nell'oca, 37; nel
tacchino, 33; nel pollo, 37; nell'anitra, 34·
nella rana, 42; nella fibra muscolare del bue ü
ferro entra nella proporzione di gr. 0,0048;
nella carne di vitello, di 0,0027; in quella di
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delle opere intraprese o da intraprendersi nel
Basso Danubio, al disotto d'Isaktcia ed alla sua
foce.
A tal effetto i capitani di tutti i bastiments a

vapore sono obbligati a rallentare la corss, per
quanto possono farlnenzapericolo pel proprio
bastimento o per i bastimenti da esas nmor-

chiati, allorchò traversano una sezione Battale
nella quale dei lavori di drogaço od altri siano
ist corsa di esecuzione, eo ò per tutto il tempo
in cui trovansi fra i segnali speciali situati sulle
rise al di sopra el al di EOtto del luogo d i la-

vora.
Art. 124. Allorchè deicavafanghi (dragws) a

vapore sono impiegatidurante la notte nel Basso
Danubio, al di sotto d'Isaktcia, il passsggio
delle sezioni dove si efettuano i lavori di dra-

gaggio ed il trasporto delle materie estratto è
proibito, salvo la seguente eccezione, ad o¿ni
bastimento a rela od a vapore, satters o con-
voglio di legnami, durante tante ore che sarå
giudicato necessario e che verra determinato da
un avviso spes ialeche la Commissione Europea,
o l'autorità che le avrà succeduto, farà pubbli-
care a tal efetto.
Questa proibizione non si estogde ai piroscaß

che fanno viaggi IIeriodici e che sono de,tinati
ad un regolare servido pastate, meno tuttavia i
casi da necessità speciale,nei quali il passaggio
di notte può essere inteidetto m modo assoluto,
con lice avviso dellaCommissione Europes
o tã che le avra succeduto.

TITOLO VIII.
Belle contravvenzioni.

CAPITOLO I.

Fimmsieme delle mmlie.

§ 1. - Contravesastoni oNe its rioni generali ed a
mil el Titolo issRe polizia rede e del portedi

Art. 125. Ogni contravvenzione alle disposi-
zioni del secondo alinea delParticolo cinque (5),
del primo alinea delParticolo diciassette 7), o
del primo alinea delParticolo ventitrè , ov-

vero ad una delledisposizioni degli a i otto,
dieci, undici, quattordici, sedici, diciotta, di-
eiannove, venti, ventisette, e ventotto (8, 10, 11,
14, 16, 18, 19 20, 27, e 28) del presente rego-
lamento è colla multa di dieci franchi
almeno e cinquanta franchi al più.
Art. 126. 11 capitano d'ogni bastimento di

mare, fuorcha dei piroscali destinati al servizio
di mesesggeria, trovato nel Danubio ed il cui
ruolo a'equipaggiononabbia la stampiglia di
cui è detto all'articolo diciassette (17) del pre-
sente regolamento, o non abbia che una o di-
verse stampiglie annullste, è punibile can una
mutta di cento franchi almono e di cinquecento
franchi al piò.
- La multa è di venti franchi almeno e di due-
cento franchi al piò per ogni capitano di na ba-
stimento di mare che nel corso del viaggio fra
Isaktnia e Salina trovisi sprovvisto deirŒOÎO ÅÎ
equipaggio,o riensi di presentarlo agli agenti
dell'aspenone della navigamone.
Art. 127. contre.vrenzione alParticolo

ventuno (21) d presente regolamento è punita
colla multadi conto franchialmeno e di trecento
franchi al pià.
Per le contravvenzioni commesse contro le

disposizioni dell'articolo ventidue (22) lapena ð
di venti francli almeno e di duecento franchi
al piû.
Art. 128. Ogni contravvenzione ad unadelle

disposizioni degli articoli ventiquattro e venti-
cmque (24 e 25) è punita colla multa di venti
franchi almeno e dí cento franchi al pia.
§ 2. - Centrappenstant •Re stessaist...s a.e rµoro 11

sane genere merguese.

Art. 129. Ogm contravvenzione ad una delle
disposizioni degli articoli trenta e seguenti al
quarantacinque inclusire, degli articoli quaram-
totto eseguential cinquantanove inclusive, ses-
santaµattro, sessantaminque, sessantanove e

settantaquattro del presente regolamento (30
al 46,48 al 69, 84, 65, 69 e 74) è punita colla
multa di trenta franchi almeno e di cento franchi
al pià.
Art 130. Ogni condattore di sattera odi con-

voglio di legname che si trovi navigare nel
bracao di Salina con una immersione superiore
a quella indicata dall'atticolo sessanta (60) del
presente regolamento è punibilo colla multa di
canto franchi almeno e di cinquecento franchi
al pia.
Ogni contravvenzione ad una delle osi·

ziom degli articoli sessantano e sessantadne
(6fe 62) è punita colla multi di duecento fran-
chi almeno o cingnecente franchi al più.
Art 181. Ogm contravvenzione ad una d 11e

disposizioni delParticolo settantatrò (73) del
presente regolamento, relative al gettito od allo
scaricamentode.la zavorra, è punita collamulta
di cento franchialmeno odicinquecento fr anchi
al più.
§ 3. - Contrassessioni age disposizioni gel Titolo HT,

,
exile polizia del porto di Twicia.

Art. 182. Sono punite colla multa di dieci
franchi almeno e di cinquanta franchi al più
le contravvenzioni ad una delle disposizani
degli articob settantacinque, settantasei e set-

tantasette (75, 76 e 77) del presente regola-
mento.

§ 4. - Contrarrenzioni alle disposizioni Nel Titolo IV,
sul eerslago del pilotaggio.

Art. 135. Ogni contravvenzione alle disposi-
zioni del primo alinea dell'articolo tredici (13)
o del secondo alinea delParticolo ottantac:nque
(85) del presente regolamento è punita colla
multa di centocin unnts franchi almeno e di
trecento franchi più.
Art. 138. Ogni finto delle dichiarazio i pre-

scritte dall'articolo ottanta (89) del presente
regolamento, came pure ogni inesattezza 3o

lontaria commessa in queste dichiarazioni, sia
dal capitano, sia dal pilota, edogni contravven
sione alfarticolo ottantano (81), è punita colla
multa di cinquanta franchi almeno e di cento
franchi al più.
Art. 135. Ogni capitano che, con'rariamente

alle disposizioni dell'ultimo alinea deltarticolo
ottantaquattro (84) del prcs Lte regolamento,
faccia pûotare 11 suo bastimmto fra Sulina e
Braita, anche alla montata ed allorchè trovasi
egli stesso a bordo, da un pilota estraneo al
corpo del pilotaggio fluvielo, ò punibde colla
muita di cento franchi almeno e di centocin-
quants franchi al più.
Il pilota flamisto che contravviene ad una

dellá disposizioni de1Particolo ottantotto (88) è
punibile colla mutta di cinquanta franchi al-
meno e di cento franchi al più.
Art. 136. Ogni contravvenzione commessa

dai piloti brevettati della sbarra o del servizio
fluviale, o dai capi piloti o sottocapi piloti
cetro le disposiziom del presente regulamento
ovvero contro le istruziom che loro sono date, e
per le anali cantravvenzioni non è stabilitauna
penaliti speciale, è punibile con una mu'ta il
cui massimo non può oltrepassare trecento
franchi.

§ ð. - Contraseesistoni aRe disposiziossi del Titolo V,
sul servizio degli alleggi.

Art. 137. Ogni contravvenzione aHe disposi•
zioni dei primo alines dell'articolo novanta-

quattro (94) o ad una delle disposizioni degli
articoli novantacinque, cento uno e cento quat-
tro (95, 101 e 104) del presente regolamento è
punita colla multa di cento franchi almeno e di
duecento franchi al più.
Art. 188. Ogni contravven2iono alla rescri-

sione stabilita dal terzo alinea dell'articolo no-
Tantagnattro (94), come pure ogni contravven-
zione ad una delle disposizioni dell'articolo no.
vantasette (97), del primo alinea dell'articolo
novantanore (99), degli articoli cento, cento3ue
e centotrò (100, 102 e 103) e del primo alinea
dell'articolo cento cinque (105) del presente re-
golamento, è punita colla multa di venti fran•
chi almenb e di centoventi franchi al I in.
Art 139. Ogni contravvenzione ad una delle

disposizioni del quarto alinea dell'articolo no
vantaquattro (94), del secondo alinea delParti-
colo novantanove (99), e del secondo alinea del-
l'articolocentocinque (105) del presente rego-
lamento, a punita colla muita di quattrecento
Osuctaalmeno a di mille duec-nto franchi al
p° e la stessapena è agiplicamre si capitanoo

rone di ogna bastimento che abbia servito
a alleggio o di ogni alleggio matricolato che,
senza esservi costretto da forza maggiore, si
allontani nella rada di Salina dal bastimento
allibato prima di avergli restitata la totalità
del carico.
Art. 140. In ogni stato da causa, il basti-

mento od a'leggio a bordo del quale sia stata

commessa una contravvenzione, rimane sotto-

posto a privi:egio yel pagamento della multa
incorsa, per il al pagankento può essere se-
questrato dall' ore generale della naviga-
zione o dal ca tano del porto di Sulina, se-
condo il caso.
§1 - Contraesensioni nNe disposizioni del Titolo VI,

sul rissoreAla.

Art. 141. Ogni contravvenzionr ad una delle
disposizioni dell'articolo centoundici (111), del
secondo alinea dell'articolo centododici (112),
degli articoli centoquattordici, centorenta e

centorentuno (114, 120 e 121) del presente re

golamento è punita colla multa di venti franchi
almeno e di centoventi franchi al piiL
La stessa 6 a esbile ad ogni rimor-

chiatore che intra al disotto d'Isaktcis,
p an la quale la forza del suo mo-

ACo 11 d nehi almeno e di trenta
franchi al contravvenzioni commesse
contro le di oni dell'arficolo conto tredici

la multa diventi franchi almeno e di ses-.
santa franchi al più, le contrevrenzioni com•
messe contro azadelle clisposizioni degli arti-
coli cento diciassette e cento diciannove (117 e
119);
k. colla maltà di quaranta franchi almeno e

di cento venti franchi si pii¼ lecontravventimi
c:mmesse contro la disposizione dell'articolo
cento diciotto (118) del presente regolamento.
Art. 143. Le disposizioni dell'articolo cento

quaranta (140) sonoagualmenteapplicabili, per
al pagamento delle mnlto, ai rimorchistori a
bordo dei quali le contravvenzioni sono state
C0mmeSSO.

§ 1. - ContraiÍsesuioni alle disposizioni spœiali ,

del Tiiolo VII.

Art. 144. Ogni contravvenzione ad una delle
disposizioni degli articoli cento ventidne, cento
ventatrè e cento ventiquattro (122, 123 « 124)
del presente olamento è punita colla multa
di cinquanta chi almeno e di cinquecento
franchi al pi
Art. 145. Allorchè una contravvenzione com-

messa ad una delle disposizioni dei de'ti arti-
coli cento ventidue, cento ventitrè e centeventi-
quattro (122, 23 e 124), od una contravven-
zione prevista punita da una degli articoli
ento Ten e cento trenta (129 e 130) del
presente regol ento, èaccompagnataoseguita
da un danno odun'avaria qualunque, engionata
dal bastimentg convoglio di legname o zattera
contravvenente, elle opere della Commissione
Europea del Danubio o dell'autorità che leavrà
succeduto, al loro materiale galleggiante od a
qualunquealtra loro proprieth,'la multa incor-
sa dal contravventore è di duecento cinquanta
franchi almeno e di duemila cinquecento fran-
chi al p.ù.

§ & , Ingiuria a vie di fatio,
Art. 146. Ogni ingiuria nå ofesa mmmessa

ed ogniminao:na proferita controgli agenti pre-
posti al mantenimento della polizza della navs-

gazione od aBa percezione delle tasse stabilite
alla foce del Suhna neWesercisio delle loro fan-
zioni, come pure,ogni ingiuria od oEesa diretta
centro l'autorità dalla quale i detti agenti ripe-
tono il loro potere, à punita colla multadi dieci
franchi almeno e di e nquanta franchi al piû.
Se vi sono wie di fatto commesso o tentate

contro gli agenti dellapolizia odellapercezione
delle tasse nell'esercizio delle loro funzioni, il
massimo della multa pub essere portata a tre-
cento fr anchi.

CAPrfOLO H.
Regele per Pippliemmieme delle malte.

Art 147. Lemolte non sono applicabili alle
contravvenzioni cagionate da forza maggoro.
Art. 148. Il massimo della multa puo essere

raddoppiato in casa di recidiva.
V'ha recidiva per i capitani dei bastimenti di

mare allorcht ledue contravvenzioni sono com-
messe senzache nelPintervallo il bastimento ab-
bia lasciato il Danubio.

chè la contravvenzione si rinnuova nel termine
diúnamun
Per i conduttorTarrasters e convogtrat te?

gname,v'ha recidiva nellacontravvenzione com-
messa contro le disposizioni dell'articolo ses-

santa (60) del presente regolamento, allorchè
due o pitt sattere o convogli di legname spediti
dal medesimo proprietario o venditore che ab-
biano dimensiom sapenora a quelle prescritte
dal detto articolo, sono trovati in navigazione
nel braccio di Salina senz'essere rimorphiati da
un battello a vapore, fra il primo gennaio ed il
trentano dicembre dello stesso anno.
Nel caso delParticolo sessantadue (62) v'ha

recidira allorchè la contravvonzione e stata
commessa a bordo della stessa zat'ers'o convo-

glio di legname, durante due o più notti nel
corso dello stesso viaggio.
Art. 149. Indipendentemente dalle molte alle

quali sono condannati, i contravventori possono
essere convenuti davanti i tribunali competenti
in ragioco della riparazi<ne civile dei danni che
hanno cagionato.

Art 150. I capitani sono personshnente re-
sponsabili delle contravvenzioni commesse dal
loro equipaggio.
Art. 141. L'ispettore della naviga-

slone ed il capitano del di'Bulina sono

pmipetenti a conoscere contrarrenzioni
commesse nel distretto della loro giur¡sdizione
contro le disposizioni del ÿreiente regolamento,
epronunnano an prima sstanza Pappliassione
delle molte inoorse in ragione di queste con-
travvenzioni.

.
ße la contravvenzione è stata commessa du-

rante 11 viaggio pla discesa, la notificazione
della sentenza ò fatta a Schua nella cancelleria
deltantorita consolsre o locale dalla quale di-
pende la parte condannats; ed è fatta alla
stessa autorità nel porto di destinazione del ba-
stimento allmih6 In contrarrenzione a stata
commessa durante il viaggio alla montsta; a
valida anche lanotificazione fattapersonalmente
al contravventore.
Art. 152. L'ammontare delle multe è versato

a Sulina in mano del direttore della cassa di

navigazione e per.i bastimenti di mar•, questo
pagamento e effettuato, in ogni stato di causa,
avanti quello dei diritti di navigazione che de.
vono pagare all¾ascita dal fiume.
Art. 153. L'appello contro i giudizi di con-

danna è portatonei tremesi dalla notificazione,
sia avanti.alla Commissione Europes del Da-
nabio, sia avanti all'autorità che le succedera,
ossia davanti al tribunale misto che potrà es-

sore eventualmente a questo scopo istituito.
Nel caso di appello, l'ammontare della multa

è consegnato a titolo provvisorio alla cassa di
navigaziono evi resta in deposito fino a causa
terminats.
JI giudizio reso in appello 4 definitivo e non

può formare oggetto di qualaivoglia ricorso.
L'appello non e pm ammissibile spirato il

fermine di tre mesi,a datare dalla nottfícazione,
e Pammontare della multa restadefinitivamente
devoluto al'a cassa di navigszione.

Disposizioni Baali.

Art. 154. R presente regolamento entrerà in
vigote il 1' marzo 1871.
Desseranno di aver forza di legge dalla stessa

data;
1•ll regolamento di navigazione e polizia in

data del 2 novembre 1865 annesso all'AttoPub-
blico dello stesso giorno, colle modificazioni in-
trodotte nel detto regolamento dalle nuove di-

sposizioni relative al pilotaggio ed al servizio
degli alleggi, promulgate il 16 aprile 1868, il
22 aprile ed il 30 ottobre 1869;
2• Ledisposizioni sulla navigazione delle zat-

tere e convogli di legname del 12 maggio e 13
ottobre 1866;
8• Le disposizioni di polizia promulgate, nel-

l'interesse dei lavori dimiglioramento delBasso
Danabio, li 21 aprile 1868;
&•I regolamenti relativi al rimorchio in data

de12 novembre 1867 e 2 aprile 1869;
5• E le disposizioni addizionali relative al-

l'ancoraggio nel porto di Sulina, promulgate il
detto giorno 22 aprile 1869.
Art. 155. Rpresente regolamento potrà essere

modificato, secondo il bisogno, dalla Commis-
sione Europea o dall'autorita internazionale che
le sarà sostituita in virtà dell'articolo 17 del
trattato di Parigi.
Fatto in Galats li 8 novembre 1870.

Firused i me Pottemburg - J. Stekes
- m. mers. - masewit. - m'er-
r..m..·s - ra...n.

MINISTERO DELLE FINANZE.

Allo scopo di eritare ingombro presso lepub-
bliche Casse nei primi giorni del prossimo mese
di luglio, il pagamento della rendata nominativa,
del consolidato 5 0/0 incomincieràcolgiorno25
del corrente mese di giugno, rimanendo fermo
il pagamento&lle cedele al portatore al 1· lu-
gho prossimo.
Firenze, 18 giugno 1872.

MINISTERO DELA ISTRUZIONE PUBBIJCA
Avvise di concorse.

Essendo vacante nella Bibliotecadella Regia
Università di Catania il posto di vicebiblioteca-
rio con lo stipendio annuo di lire mille,&aperto
il concoram; e chi intende di presentarvisi,dovra
inviare a questo Ministero non piik tardi del 31
de rossimo luglio la sua domanda ed i suoi

A forma dei regolamenti veglianti il concorro
sara titoli e per esame.
I titoli concerneranno i gradi accademici ot-

e pubblicate, i servigi prestatie
L'eiame sara orale ed in iscritto. L'esame o-

rale avrà per oggetto la storia civile e la lette-
riria, la filologia classica, la bibliologia e la
paleografia. Ilesame in isoritto wereerà sulle
hngue latina e grec4 sulla if•linn•, e, fra le
moderne, particolarmente sulla francese.
Roma, addi 14 giugno 1872.

Per il Diresoreespoddra » INefalone
ma...

DIRIZION GHERAI.II DE DDITO PUBBIdCO
(1•gmWiensione).

Si è chiesta la rettifica dell'intestazione della
seguente rendita iscritta al consolidato Op

cessata Direzione del Debito -

N. 87731, Wakker Marcellina, nub3e, del vi-
vente Giovanni Giorgio, do:niciliata in Ginevra,
minore sotto la legittima amministrazione del

e a alla a renominata
persona con quella di Walter GiËtta Marcel-
lina di Giovanni Giorgio.
Si diflida chinnque possa avere interesse a

tale rendits, che, trascorso un mese dalla data
della prima pubblicazionedel presente avviso, e
non intervenendo alcuna opposizione, verra ese-
gaita la chiesta rettifica.
Firenze, 14 giugno 1872.,

magenersa..orale: on.nr...so.

DIRE0H GERAT.ll DE DEITO PUBBIJCO
µ•g.-sanons).

Si è chiesta la rett-flos delPintestazione di
una rendita del 5 per cento aln. 11789 dei re-
gistri della cessata Direzione di Palermo per
annue lire 75 al nome di Lettieri Giovanna e
Gennero IAterio fa Bernardo, minori rappre-
eentati da Morgante in Lettieri Anna in Gio-
vanni, madre e tutrice, allegandosi Fidentità
della seconda persona del meclesimo con quella
di Lettieri Gennaro, ora maggiorense, in Ber-
nardo.
Sidiflida ebiunque poessavere interesse4 tale

rendita che trascorso un meno dalla data,della
Prima pubblicazione del prBIOBÉO STTÎSO, 200
totervenendo opposizioni, Terra eseguita la chie-
sta rettifica.
Firenze, 14 giugno 1871

vrager,o..anas: on.ror......

DIREIONE GURAIJI DE DIBITO PUBBIJOO
,· (1•pumicazione).

Si è chiesta la rettifica dell'intestazione di
una rendita 5 0¡O al n. 88,290 dei registri della
cessata Direzione del Debito Pubblicodi Napoli

dentità della persona medeenna con quella di
Aquilino Pasca fu Camillo vedova di Pasquale
Giacchetta domiciliata in Napoli.
Si dimda chiunque possa avere interesse a

tale rendita, che, trascorso un mese dalla data
della prima pubblicazione del presente avviso,
non interrenendo opposizioni, verra eseguita la
chiesta rettifica.
Firenze, 14 giugno 1872.

Ersysuors Generale: aumsor.sr.se.

CASS& DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI

pun la liraim Gamale del Nib Miita.
In conformità al disposto dell'articolo 21 del

Regio decreto regolamentario 81 marzo 1864,

dei canoni, censt ed altre prestazioni dovute ai
corpi morali, si deduce a pubblica notitia per
norma di chi possaavervi interesse,cheessendo
stato dichiarato smarrito il certificato diaffran-
cazione infradesignato sarà rilasciato altro cor-
risiiondente titolo ove non siano state fatte op-
posizioni un meae dopo la pubblicazione del pre-
sente, e resterà di nessuno effeno il certifica'o

precedente-
Certificato num. 883 dell'annualitàdiFredue

e centesimi sessanta, rilasciato il 24 lugglio 1865
dalla cessata Cassa dei depositi e prestiti di Mi-
Iano a favore del I.egato OKredi, amministrato

pesce (merlano), di 0,0025; nel merlano (pesce
intiero), di 0,0082; nel latte vaccino, di 0,0018;
nell'uovo di pello (senza il guscio), di 0,0057;
nel panebianco diframento,di o,0048; nei pomi
di terra, di 0,0016; neRe mete, di 0,0020; nel
fieno, di 0,0078; neHa paglia del framento, di
0,0066; nella sogala, di 0,004 (lisolando in dis-
parte i dieci millesimi); nei faginoli bianchi,
di 0,007; nelle lenticcide, di 0,013; nelle foglie
verdi dei cavoli, di 0,004; nella chio•ciola priva
del guscio, di 0,004; nei sorci intieri, di 0,011.
Ifol vino rosso di Beaujolais, di 0,011; nel vino
bianco d'Alsazia, di 0,008; nella birra, di0,004;
in acqua dells Senna, di 0,004; in acqua della
Marna, di 1,000; in acqua di mare (Nizza),
di 0,007, ecc.
Quindi Boussainganlt si avvi9ò di mettere in

riscontro la proporzione del ferro deglialimènti
con queHa del ferro nel sangue dell'uomo, pren-
dendo a base deBe sue osservazioni l'alimenta-
zione giernalieradel soldato di mare in Francia:
Pane, 750 gratami; ferro contenuto, 36 milli-
grammi. Carne, 300 grammi; ferro, 15 milli-
grammL Legomi secchi, 120 grammi, ferro, 10
milligramnii; caff'e, burro, caroli, 2(i grammi;
ferro, 5 milligrammi. Vino, 460 grampli; ferro,
5 milligrammi. 'Totale pel ferro della raz one,
66 milligrammi. Ora, il sangue dell'uomo non
ne contien che 55 muligrammi. Inun individuo
pertenuto etto suo svolgimento il ferro
non in che attraversare l'organismo, poichè si
triva nelle sostanzeescrete, nelle urine, It to-
talità del ferro assorbito. Ma, per un animale
in viidi crescimento, il ferro non viene tutto
eliminato, ma se ne fasseraogni giorno una por-
zione nell'organismo, come avviene dell'azoto,
dello zolfo, del fosfore, dei fosfati,ece , appunto j

allorquando,insiemecoua produzionedi sangue,
vi è aumento di carne muscolare, di cui il f rro
a parte integrante.
La propordone, giusta la quale il ferro è ri-

partito nell'orgam'smo ð di circa una diecimil-
lesima parte del peso dell'animale; coal per en
montone che pesi 82 chilogrammi, si trovera di
ferro gr. 3 88 ecc.
Era opinione comune che al ferro attribuire

si dore580 ÎÎ (0I0re rosso del sangue, poichè l e-
matosinÀ, materia colorante del sangue, con-
tiene del ferro. Or bene, Boussaingault, nella
mots dieni abbiamo qui fattoun cennoanalitico,
rettifica qttesta opinione. Già prima di Bons-
saingault, Molder e Van Gondoever avevano di-
mostrato che si poteva togliere alla ematosina
tutto il suo ferro senza punto distruggere il co-
lore. Oltracciò, Boussaingault, come pia sopra
abbiam notato, trovò il ferro nel sangue bianco
degli invertebrati. Aperto il enore di un'ostrica,
di una chiocciola, vi si trova un liquido che è
sangue bianco, un sangue come il liquido na-
tritore del cavallo, dell'uomo. Ora l'analisi chi
mica e microscopica hanno dimostrato che que-
sto sangue scolorato è composto sottosopra
come il sangue colorato dei vertebrati, com-
preso il ferro, di cui, secondo le ricerche recen-
tissime di Bonssaingault, il sangue e la carne
delle chiocciole contengono una proporzione a
un dipresso uguale come il san;ne e la carne di
un bove.
E qui hani a notare una singolare analogia

tra gli animali e le piante. Non altrimenti da
quanto accade nel regno animale, dove il sau-
gue bianco degli invertebrati contiene presso-
chè altrettanto di ferro quanto il sangue rosso
dei vertebrati, cosi pure le piante prive di ma-

teria colorante verde, come i funghi, conten-
gono una data quantitàdi feiro, come quelle al-
tre che di quello sono fornite. Pare adunque
che nè la clorofilla dei vegetali, nè l'ematosina
degli animali siano debitrici del caratteristico
loro colore al ferro.
Boussaingault chiuse la sua nota facendo no-

tare che, fra tutte le sosta:ze consumate dal-
l'uomo, il sangue è incontestabilmente Tali-
mento pin ricco di ferro. Tuttavia, soggiunse, a
raro che il sangue degli animali venga in Euro-
pa adoperato come alimento (eccettuato quello
di maiale). Ma inEmerica, nelle steppe del Sud,,
lo simangia dopo di averlo acconciato con sa-

pidissimi condimenti; e quest'asanza vi è antica
assai, giacchèg Spagnuoli, quando vi entra-
rono per la pruna volta si maravigliarono ve-

dendo gli Indíani di Çibola #Nuova Spagna) ci-
barai del sangue dei bisonti uccisi nella caccia.
A guisa di commento alla nota del celebre

chimico sorse l¶lustre medico e professore
Bouillaud a ricordare come già daun mezzo se
colo il ferro abbia assunto un'importanza o-

geora maggiore nel domin•o della patologia e

della terapeutica. Diese che, dopo gli studi di
Andral e questi ultimi di Boussaingault, si
avranno tutti gli elementi possibiliper ammini-
strarlo neue sue proporzioni veramente utili. Il
chiaro professore soggiunse:
• R ferro ha un'azione sovrana in una malat-

tia, senza dubbio non nuova, che ha sempre
esistito benchè confusa sotto altri nomi, e che
colpisce un numero straordinario di persone,
cosi uomini come donne; vogliam dire la clo-
rosi, l'anemia e la cloro-anemia. Un numero as-
sai più considerevole di quanto si creds, di uo-
mini e di donne, sono anemici o clorotici. Per lo

passato questa malattis, benoha altrettanto co-
mune quanto oggidi, era però circosaritta dai
medici alle giovani figlie, e veniva chiamato

morbus virgineus, e veniva ordinariamente on-

rato con mezzi che aumentavano il male; si
sottraera sangue anorquando la malattia pro-
veniva da itapoverimento di questo liquido. L'a-
pemia risiede in un difetto di proporzione tra

gli elementi sanguigni; è necessario accrescere

il numero dei globali sanguigni. Orbeneil ferro
è dotato di una forza ricostituente energica. E
a chinnque mi dica: non possodigerire il ferro;
è un medicamento che nonsiassorbe, io rispondo:
il ferro non è un medicamento, èun elimento. Ciò
viene perfettamente comprovato da quanto ci ha
ora esposto il signor di Bonssaingault. s
Infatti il ferro contenuto nelle carni, nel san-

gue, nel vino, è assimilabile perchè ò già stato

assimilato nei due regni della vita organica,
equindi ènn alimento non altrimenti dalPazoto,

: dal carbonio, ecc. Ma, amachè il ferro compia
emcacemente il suo omcio di alimento, lo si

devepreferibilmente somministrare per mezzo
dei cibi e delle bevande che piàne contengono.

.
Sara megliosopportatodallevie digestive, enon
invano penetrera nel nostro organismo.

E, giacchè sono in qualche maniera entrato
nel dominio della terapeutica, co'go questa op-
portunità per ricordare la mirabile virth testè
scoperta in a una candida polvere che nonsi no.
vera ancora tra i farmachi, ma solo si trovanei
chimici laboratorii », nella polvere, cioè, del
nitrato di piombo, la quale a gettata a piena
mano sul sordido ulcera della malµa onshia,
possiede la maravi¿liosa virtù di farne cessare

nel primo giorno e per sempre i tormenti¡ di

sgonfiarnein brevissimo tempo le parti tumide
ed ingrossate, di far rinascere nel tempo dovuto
una unghis nuova'bellissima, piû liscia, pia la-
cida,pitsaavassa, già robusta, pia bella di

quella di prima. » Si tratta di una cronica in-
Sammazione esulcerativa di pessima indole,,che
invade alcuna yoIta,massimenei fanciaBi,quella
delicatissima porzione di cute, che è sede delle

unghie, e che prima non si curava se non colla
estirpazione deB'unghia, coi caustici, colla to-
4sle escisione della ente su cui il male ha sede.

La scoperta di questa eflicacia del nitrato di

piomboèdevataal dottore diMoerloose,ediede
occasione ad una estess, dotta ed eroditissima

monograna hatorno alfonichia maligna ed al

modo di curarla; monografia del prof. Trro
VANZETTI, Î& quale Si legge nell'ultim0 VOÎR-
me deBe Memorie del Reale Istituto Veneto di

sciense, lettere ed arti.

Ci viene comunicato un recente scri#o del

chiarissimo professore G. DONATI, direttoredel
B. Osservatorio astronomico di Firenze. È un

opuscolo che porta per titolo: Di alcuni feno-
meni che si manifestarono sulle lines telegroßehe
durante la grande aurcra boreale del 4 febbraio
1872; deUa origine deus aurore boreali, e di una

pretesa questione diprecedenza intorno aga spie-
gazione di detta origine. Come tutte le scritture
dell'illustre professore, cosi pur questa ha di-
ritto di tirare a sè l'attenzione dei dotti e degli
stadiosi; ne faremo cenno nePa prossima ras-
segna.

I I
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dal parroco pro tempore della chiesaarcipretale
di Bonemerse, provincia di Cremona, ual parte
di afrancas one di annua prestazione ovata al
fitolare dai fratelli dott. Entonio e Giulio Gra-
selli, come da istrumento 19 ottobre 1864 del
notaio Cavagnari di Cremona.

Firenze, 12 giugno 1872.
Per elDircoursOlgodi Disisi-a

M. Gumam.
Per R Duettare Generale

Hispegare Gemrols: Gar.sam.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO
Alla Camera dei Lords, nella tornata del 14

giugno, lord Granville presentò la corrispon-
denzir relativa al trattato di Washington, e il
tratfato suppletivo, come fu modificato dal-

l'America.
Quindi lord Redesdale interrogò il ministro

se gli arbitri, prima di impegnare la discus-

sione dei casi speciali, non decideranno anzi-
tutto il principio generale che pare contrario
alle domande dell'America, soprattutto quelle
ertumerate nel contromemoriale.
Lord Granville rispose glichiarando essere

impossibile rispondere categoricamente a

questa domanda. Soggiunse che gli agenti ri-
spettivi dei due paesi dovevano presentare
nel di 15 a Ginevra il sommario dei loro ar-

gomenti, e i punti principali delle prove a so-
stegno di quelli.
Nella Camera dei comuni il signor Hors-

mann interrogò il primo lord. del Tesoro, se i
documenti relativi alla vertenza dell'Alaõama,
i quali devono essere comunicati alla Camera,
comprenderanno alcune comunicazioni indi-
rizzate al ministro degli affari esteri dai com-
missari inglesi, e che spieghino perchè non si
è potuto conseguire un perfetto accordo sul

ritire delle domande pei danni indiretti.
Chiese inoltre se vi saranno comunicazioni
che dimostrino la responsabilità che pesa sui
commissari inglesi per avere rappresentato al
governo, essersi a loro fatta la promessa che
tali domande non sarebbero state fatte all'In-
gbilterra, nè presentate al tribunale degli ar-
bitri.
Il signor Gladstone rispose che tutti i do-
umenti relativi a quest'oggetto verranno

sottoposti alla Camera, ma che non saranno
presentati quelli che risalgono alle prime
comunicazioni scambiatesi dai dite governi,
epperció quelli che concernono ciò di cui
tenne parola il preopinante. Del resto, il si-
gnor Gladstone aggiunse che i commissari
inglesi non fecero mai alcuna comtmicazione
di questo genere al governo, e che la eli-
minazione delle domande pei danni indi-
retti si fondava sopra un semplice accordo
intervenuto tra i commissari dei due paesi.
Poscia il signoLCorranana di gvere

eenšurato H primo Intnistro in termtm the

indussero il presidente della Carnera a ri-

arian'oraine, disse che ora, più che

, mai, era necessario di nulla celare al Par-
Tamentò¶ e segnatamente l'oratore si mostrò
bramoso di conoscere le condizioni del Ca-
nadà rispetto al trattato di Washington.
Il signor Gladstone replicò ricordando che

il Canadh ha il potere ed il diritto di ope-
rare da sè riguardo a quanto concerne il
trattato ; e che, per avviso suo e dei suoi
colleghi, l'aggiornamento della questione
dell'Æabama non poteva alterare le altre que-
stioni contegute nel trattato. I dodumenti
furono presentati in questa seduta.
La Camera si è quindi formata in Comi-

tato per disautere il biß sull'istruzione in
Iseozia.
Nella seduta della sera il signor Graves

riebiamó l'attenzione della Camera sulla re-
eente denunzia del trattato di commercio
colla Francia, atto che l'oratore qualificò di
retrogrado, ingeneroso e ingiusto verso l'In-
ghilterra; soggiungendo quindi che la re-
sponsabilità di quell'atto ricade in parte sul
ministero inglese per non avere voluto ac-

consentire ad alcuna modificazione del trat-
tatp stesso. Segnaló i danni cagionati alla
-marina britannica dalle recenti modificazioni
introdotte nelle leggi francesi di navígazione;
propose finalmente una risoluzione colla
quale la Camera dichiarasse che queste rdu-
tazioni sono inconciliabili colla politica del
1866, e tali da offendere la navigazione bri-
tannica, e da alterare i cordiali rapporti tra
i due paesi. Conchiuse dichiarando che egli
è contrario alla politica di rappresaglia, e

fece un caloroso appello alla pubblica opi-
nione di Francia, dove, egli dice, già appa-
rjscono sintomi di reazione contro quel si-
stema economico che condusse alla denun-
zia del trattato.
La mozione Graves fu sostenuta dal si-

gnor Lyddell, il quale segnalò i danni che,
a suo avviso, la denunzia dei trattati com-
merciali infligge alla Francia stessa; e con-
chiuse col dire, credere anch'egli che, se il

governo della regina si fosse mostrato al-
quanto più disposto alla conciliazione, forse
il trattato avrebbe potuto salvarsi.
Sorse il signor Norwood a sostenere la

condotta del governo; biasimò quella poli-

tica che mosse il governo francese a denun-

ziare il trattato; ma disse, confortarlo il ve-
dere i progressi che fa in Francia la dot-

trina della libertà commerciale.
Lord Enfield respinse il rimprovero fatto al

governo di avere aspramente rigettato ogni
modificazione del trattato. Disse che la risolu- I
zione proposta dal signor Graves non era ne-
cessaria, perchè il fatto già dimostra che con
quella denunzia si recò più danno aÍlaFrancia
che all'Inghilterra; tuttavia lord Granville non
tralascierà di fare quelle rimostranse che sono
giudicate maggiormente convenire agli inte-
ressi dei due paesi.
Dopo che altri oratori ebbero parlato, e fra

gli altri il signor Gladstone (il quale fece una
breve ed eloquente esposizione storica dei

fatti che condussero alla conclusione del trat-
tato di commercio), il signor Graves ritirò la
sua mozione.

La seduta del giorno 15 dell'Assemblea di
Versailles venne spesa nell'esame e nella
votazione di progetti di legge di importanza
secondaria. '

Il seguito della discussione della legge mi-
litare era stata rimessa alla seduta del 17.

La ßemaine Finaneibre nel bollettino sulla
situaziotie.generale che essa pubblica in capo
alle sue colonne, fa tra le ltre le considera-
zioni che seguono:

< Saremo brevi riguardo pl pettoso inci-
dente che è occorso questa settimana nella
discussione della legge militare.Infatti è ben
limitato il quadro delle ospervazioni utili che
possono ricavarsi da una situazione il cui ca-
rattere di incertezza si è reso evidente per
tutti da lungo tempo, nia che tuttavia biso-
gna subire tal quale essa è, poichè non si
vede di dove il rimedio possa venire ed il
solo pensiero di un cambiamento si presenta
agli spiriti ragionevoli cento volte più temi-
bile del mantenimento dello statu quo. Tre-

gua adunque alle riflessioni amare ed alle inu-
tili querele. Qui si conviene che la Blosofia
venga in aiuto del patriottismo. Se il ge-
mere non rimedia a nulla, l'irritarsi è un
mezzo certo di aggravare il male. Oggi più
che mai, in alto come in basso, dopo una
nuova crisi fortunatamente scongidrak sono
necessarie l'unione e la calma e bisogna la-
sciare i soli nemici del paese attizzare le di-
visioni ed inasprire i risentimenti dei quali
essi soltanto possono profittare.
« Dopo la discussione della legge militare,

discussione che avrà cosi male corrisposto
alla aspettazione del paese e che esigeva an-
cora un certo numerá di sedute, il primo

Asproni, il IIinistro reggente il Dicastero
della Istruzione e il râlatore Bucchia.
Nella seconda tornata si proseguì la di-

scussione del bilancio definitivo del 3fini-
stero dei Lavori Pubblici per l'anno cor-

rente, e se ne apprqvarono i primi otto
capitoli; ne trattarono 1 deputati La Porta,
Nicotera, Lovito, Asprolii, Lanzara, Bertani,
Lacava, Manzella, Casuretto, Cadolini, Bor-
ruso, Vollaro, il relatori Depretis e il Mi-
nistro dei Lavori PubblÍci.

.

Parecchi fra gli asgiranti gigradi d'ufficiale
inferiore neBamilisi:eproket-non veden-
desi compresi nel decreto per tali nomine e-

manato il 26 maggio scog, rinnovano l'espo-
sizione dei proprii titoli al grado già da loro
domandato, ed altri chie obo restituzione di
documenti ritenendo che le loro domande non
siano state accëttate. I

Ad evitare qualsiasi voco siavverte che
parecchie fra le d d'ammissione con

grado d'ufficiale nella mi provinciale, non
furono ancora risolute deÏlnitivamente, e che
qualora alcune abbiano esito negativo, il Mi-
nistoro della Guerra ne farà dare speciale av-
viso, come già praticò per l'addietro, ai sin-
goli interessati.

B. CONSERVATOIIIO
il Basta Narla Radialena la SIBIL

Il sottoscritto OperaiodelB.Canserystorio suddetto
rende noto esserd rose vacante unposto di adneanda
di nomina goversativa, equ la eaonerosione delPin-
tiera sanna retts, ed essere sporto il concorso per il
conferimento del medesimo.
li tempo apresentare le domande a Bisatoa tutto it

80 giugno corrente.
I?eth yolata dal regolamento per essere aminesse à

non minore degR anni 7, nè maggiore dei l2 compiti;
vi potranno essere ymmense ameo ino a tutto il 14*
anno di eth giovinette che pretengano daaltri Edu-
entorii pubblief o pireggfati-W '
I,e domandedebbono eisere presentate all'Opersio

et accompagnate:
1* Dalfatto di mµeita efede di battesimo;
S' DalPattestato di vaanimazione o vainolo naturale;
8• DaHo oarte comprovanti la condizione deRa fa-

miglia;
4' Dall'obblignsione del pedra, o di ohine fa le veci,

alfadempimento delle condizioni prescritte dagli ar-
tiooli 19, 20, 21 del regolamento;
5* Da attestazione medica debitamente legalissata

compoyante la sans costitasioneAsica;
6° Daue attestazioni soolastiche riportate in altri

Ednoatorii sia pubblici, chepilyati pareggiati.
Per normadei richiedenti•si porta a pubblica no-

lisia il disposto dall'articole 18 di detto regolamento
cost onneepite: «1 posti gralpti sono riserbatialle
famoiuBe appartenenti a famiglie civili, ei i cui geni-
tori abbiamo resonotevoli servigi allo Stato, o con le
operedell'ingigno, o nellamg, nellamilizia,
mH'annninistrazione eneR'insegnamento pubblioo. »

I/OAersio: Avv. D. Massr.

progetto all'ordine del giorno sarà quello
della Commissione incaricata dell'esame di
nuove imposte. Le discussioni che si impe-
gneranno su tale materia saranno probabil-
mente sufScienti Det acennare fulfa nuel
che rimane della sessione¿poichè sembra più
che mai probabile che la Camera si proro-
gherà fra il 15 ed il 2õ luglio. Le vacanze
sopravverranno adunque prima che si sia

neppur cominciata la discussione del bilan-
cio e se la proroga sarà anclie appena di
tre anesi, ci si troverà a novembre. Laonde
possiamo domandarci fin d'ora se la discus-
sione dei bilanci potrà esser fatta in tempo
o se piuttosto il governo non si vedrà nella
inevitabile necessità di cominciare anché
l'anno 1873 con una domahda di crediti
provvisori.

« Un simile diferimento si accorda assai
difficilmente cogli interessi del paese e colla
grande necessità del prestito dei 3 miliardi
pel quale si richiede il concorso dei capitali
di tutto il mondo. Speriamo ancora ch l'As-
semblea adotterà un qualche spediente eroico
affine the non le si possa rimproverare un
simile contrattempo.

« Quanto al prestito, risulta dalle spiega-
zioni date dal ministro delle finanze alla
Commissione del bilancio che se ne farà la
emissione probabilmente in autunno un po'
prima o un po' dopo secondo 11 procedere
delle trattative che si sono impegnate colla
Prussia. Benchè non siasi ancora ricevuta da
Berlino una risposta definitiva alle proposte

IL PREFETTO
PÑiëÔÎe,del Oeasigo neolistiee
deBa Isrevinela di Terra di Bari

Visto Fartloo1o 8 del regolamento & sprBe 1869,

Èsporto B oonoorso per quattro posti semigratuiti
vaanniinal Convitto Nazionale di Bari.
Questi posti sarammo conferiti per egneorsod'esame

aigiovanidi ristretta fortuna, che godano idiritti di
··¾•¾•- che.abbinso,mampiutogli studi elemen-
jari e che non oltrepassinoS19•anno di eth nel tempo i
del eoncorso suddetto.
Al requisito dell'età ò fatta ecoesione soltanto agli

almmi del Convitto, in cui ai time il concorso ed a

quel giovaniazãoradi altri Istituti governativi.
L'esame di concorso avviene per doppia pruova,

sign aurittaei orate.
La pruova scritta per gli alunni che han compinto il

corso elementare, consiste in um componimento ita-
llano e in un quesito di aritmeties.Quella degli alunni
che fregumtano gli stadi secondarL elassiel, in un

oomponimento italiano e in una versione dal latino,
earrisposamti agli studi fagi.
Tale esperimmto avrà luogo ael Real Liceo Cirillo

di Bari ne' giorni me 21 del mese di agosto prog.
simo per gli.esami scritti, eparle pruove orali nel
giorne 25 ei isttomese innansi ad man Giunta depa-
tata dal CmsigHo provinaisliscolastion.
. Per essem iscrikkiat concorse su aspiranti presen-
torname alpreside rettore del lieeo gionasiale e Con-
Titto Nazionale inBaria tutto ilgiorno 15 lugliop.y.:
1* Usadomanda inortada bollo seritta dipropria

mano, in eui diehiareranno la classe di studio che fre-
quantarono nell'anno.
î•Is fede legaledi mascita.
S'Unattestato di morahth che mark rilseeisto dal-

l'autorità municipaledel Comunein cui han domicilio,
o dal espo delfIstituto da cui provengono.
4•Un attestato autentico degli studi fatti.
5•B eartiisato d'aver subito l'inneeto vaccino, o

sofertellvainolo; di esser sani e meerrid'infermità
sabifosso stimate contagiose.
6* Una diabiarazione della Ginata comunale sulla

che furono fatte, e ad onta di ogni diceria
in contrario, è permesso di avere piena fi-
ducía nel risultato finale. Prima che l'As-
semblea si separi, il signor Thiers le presen-
terà una domanda di autorizzazione per la
eventuale conchiusione del prestito. »

Cameia dei Deputati.
Nella prima tornata di ieri, dopo discus-

sione a cui presero parte i deputati Macchi,
Merzario, Larussa, Cantoni, Alli-Maccaranis
Alippi, Rattazzi, il Ministro reggente il Dica-
stero della Istruzione Pubblica e il relatore
Bonghi, si approvò un disegno di legge per
l'aumento degli stipendi degli ufficiali e in-
segnanti dei licei, degli istituti tecnici, dei
ginnasi e delle scuole tecniche e normali.
Si approvò pure un altro disegno di legge

professioneµterna, sal numero e sulla quahth delle
persone che enmpongono la famiglia, sulla somma che
laamiglia stessa paga a titolo dianatribuzione, ac-
eartstamediantedichiarazione dell'agente delle tasse,
sul µtrimonio che il µdre, lamadre, lo etesso candi-
dato possiede.
Tutti questi documenti dovranno essere presentati

nonpiik tudi del giorno soprasitato afEnchè il Con-
siglio Ammint.hatito del Convitftpredetto possa
aver tempo di deliberare suH'aceuttazione o rifiuto
delle domande d'immerisione.
DeBedeliberazioni prese, il rettere infra tregiorni

ne informerkgPinteressati, ed entro otto giorni tram-
metteràal Consiglio scolastica l'elenco degli ammessi
on indiensione della classe eni apµrtengono; non
meno che qpello degli esclusi con indicazione de' mo-
tiviohedeterminarono un tale voto.
Comiso le deUberazioni del Consiglio amininistra-

tive possono gH esclusi richiamarsi al Consiglio scola-
sties, non pio tardi don'ottare giornoda quello in cui
me ebbero avviso. Il Consiglio soolastico giudicherà
inappeBabHmiB40.
Qushmgue frode nella presentazione de' voluti do-

comenti, sarà punita con l'esoluzione dal concorso, e

een la perditadelposto quando sia statogik conferito.
per una spesa occorrente a stabilire nella I vincitori del concorso avranno a diritto a godere
Università di Roma laboratorii di scienze nel convitto del posto semigrato to durante tutto il

oorso degli ainai seendari.sperimentali; intorno al quale ragionarono Bari,2giugno187t.
i deputati Monti Coriolano, Benghi, Capone, R Trefeito presi tente: Axams cosa.

Dispacci elettrici privati
(AGENZIA STEFANI)

Madrid, 17 (sers).
Assicurasi che il ministero riunirà le Cortes

e sottoporrà ad esse un progetto che modißca
quello presentato dalprecedentegabinettocirca
il debito esterno. Il nuovo progetto manterrà la
ritenuta del 38 1¡3 per cento, ma darà in con-

traccambio altrettanta rendita interna, in luogo
delle obbligazioni ammortizzabili.

Pera, 18.
Gli Armeni contrari a monsignore Hassoun

indirizzarono una letters a Thiers pregandolo
di proteggere la loro causa, la quale è pia con-
forme agli interessi e alla politica della Francia
che quella dei loro avversari.
Mohamed pascia fu nominato min stro del

commercio.

Attendonsi altre importanti modificazioni mi-
nistoriali.

Perpignano, 18.
Un telegramma di Gerona in data di ieri

smentisce che quella citta abbia fatto un pro-
nunciamento in senso federalista.

Bruxelles, 18.
La Banca Nazionale ha ridotto lo sconto al

3 1[2 per cento.
Francoforte, 18.

È arrivata la Principessa Alargherita e prese
alloggio all'Albergo di Russia.

Peat, 18.
Di 13 elezioni che ebbero luogo oggi in di-

versi Comitati, 10 sono favorevoli al partito
deakista.

Parigi, 18.
, 11 Joumal des 1)ébats, confermando il viaggio
dell'imperatore d'Austria a Berlino, dice che
questo viaggio fu consigliato dal conte Andrassy
non con una idea ostile alla Francia, ma sol-
tanto per istabilire un accordo fra PAustria, la
Germania, la Turchia o l'Italia circa le even-
taalità delf0riente.

New-York, 17.
Il Dipartimento dell'Agricoltura annunzia un

aumento del 13 per cento nel raccolto del co-
tone.

Versailles, 18.
L'Assemblea nazionale approvò gli articoli

dal As al 46 relativi ai so1ðati della riserva o in

disponibilità e gli articoli dal 47 al 53 intorno
agli arruolamenti.
Incominciò la discussione delPark. 54 che au-

torizza gli arruolamenti dei volontari per un
BBBO.

Parlarono parecchi oratori.
La discussione continuera domani.

Lisboni, 16.
11 Re partirà il giorno 25 par fare un viaggio

nelle provincie settentrionali.
La Regina rebterà a Ÿ0TÉO.
Monteros Ríos ò partito per Madrid.

Madrid, 17.
I giornali radicali domandano la separazione

fra la Chiesa e lo Stato, il giurl, farmamento

nazionale, lo scioglimento delle Cortes, una
buona amministrazione ed economie.
Il gabinetto ricevette numerose congratula-

zioni dalle cornorazioni popolari.
Assicurasi c$e una delle prime misure che il

governo adotterà saràquella di destituire igiu-
dici che hanno commesso abusi elettorali.
Zorilla prestò giuramento come presidente

del gabinetto.
Zorilla in un suo discorso disse: « Lo splen-

dore deBa rivoluzione parve ecolissarsi per an
istante, ma esso brillera ora in tutta la sua fol-
gidezza. »

Borsa di Fimas - 18 giugno.
17 18

Nobiliare............. sesso snoo
I.omtmie

. . . . . . . . . . . . ses to soa ao
Austriache . . . . . . . . . . . : ass = 857 -
BancaN-Innala

. . . . . . . . . 850 - 849 -
Napoleoal d'oro

. . . . . . . . .
8 92 8 93

Ouabio en I.ondra
. . . . . . . . 111 90 112 -

Bandita sustrisen . . . . . . . . Ts se 75 20

Borsa di Parige - 18 gmgno.
17 18

Bandita tmnonne a . . . . . .
se si as

Emditi franoese 6
. . . . . . E6 I 85 95

Bondita itaEnna 5 . . . . . . 60 69 80

ObbHgazionileambardo-Venate. 268 75 208 50
retrovieRomane . . . . . . . .

Iso
- 125 -

Ob Bomane . . . . . .
191 - 190 --

Fær. Vith. Em. 1853 . 205 205 50
re.rovie u..las..an

,
seg se sto so

suiritans . . . . . . . .
eas 648

ObhH daHa Regia Tabnooki 487 60 487 60
14. 14. 707 - TOS -

Borsa di Londra- 18 giugno.
IT 18

spaganolo . . . . . . . . . . . . so so lis
Dorse di Ber¾ne - 18 giugno.

17 18
Austriaehe . . . . . . ; . ; ; ; . 214 e als-
Lombarde

. . . . . . . . . . . . 125 158112
Mobiliare. . , , , , , , . . . . .

207 206 --
Benditsikalissa . . , , , . . . . 67 671¡S
Baanaenneo-itausma . . . . . . - - - -

Tabaseht....:........ -- --
Chiusers daße Borsa di Fiirense - 19 giugno

18 19

hesBio Namismale. . . . . . . .
81 90 81 90

Asioni Tabseeki
. . . . . . . . . T49 - 150 -

Obbbgamiami Tabsenhi. . ¿ . . . 525 - $25 -
AsiomdeBa BenenNazionale . . - - -

Ferroviexarialanan, , , , , , , 482 - sdSS -

ObbHgazionin..ia.s..uni.. , , , ..- -

Banen Tosanna . . . . . . . . .
1895
- 1809112

Tendenza incerta. ·.a .

MINISTii.BO DElahA MARINA.
UrrICIO CENTRALE METEOROI.OGICO.

Firenze, 18 giugno 1872 (ore 16 10).
ILbarometro è abbassato in media di 2 mm.

in quasi tutta Italia. 11 mare à calmo tranne a
Brindisi. I venti sono leggeri e.variabi& fortidi
Nord sul canale d'Otranto e sul golfo diTaranto.
Cielogeneralmente sereno, cogrto soltanto a
Genova. Aumenta la probabilita di turbamenti
atmosferici in varie parti d'Italia,

ggyponzo z>nr. milÆGIO BONANO
Addi 18 giugno 1872.

T sat. Nessodi 3 pom. 9 glom. Gisarmstami Øsmai

Barometro .......... 762 8 TOg & 761 8 761 8 gegem, del gren.
Termometro esterno 21 2 27 5 25 8 - 20 4 aBe9pom. eloonmie)

(centigrado)

10 13 47 49 Massimo - 28 2 0. = 25 5Ë.

p¡o.......... N. 2 80. 5. 8. 11 B. 0. Nialmo - 16 8 0. - 18 4 B.

Stato delcielo........ 10. beUiss. 9. beBo 9. bello 10. belliss.
qualo. elrro qualo. cirro

LISTINO UliTICIAI DELLA BORSA DI COMul RCIO DI BONA
del is i 9 giugno 1872.

connarr rran consurra rran rsossmo

VAI.ORI sonussero

DaxAmo Isfrzm& DAEamo I.azz-BA DAxARD

Readita ltaliana5 010.... 1 genn. 12 - 74 77112 74 75 74 80 74 T5 - - - -
Detta detta 8 0 0..... 1 aprBe 72 - - - - - - - - - - - - ¯
Prentito Nazionale........ • - 82 - 81 80 - - - - - - --t -

Ob .

I aprHe 12 -
82 82

Certi ti sul Tes. 5010.. • 587 50 - - - -- - - - - - - - -

Detti Emiss.1860-64... a - 73 55 73 50 - - -- -- - - -- -

Prestito Romano, Blount a - 72 10 72 - 72 20 72 10 - - - - -
Detto Rotimahild....... 1 giugno 72 - 71 55 11 50 - - - - - - - -

-

Banca Nasionale Italiana 1 genn. 72 1000 - - - - - - -
- -

-- --

Banca Romana............. » 1000 1680 - 1675 - - - - - - - - -
BaseaNazionaleToscana a 1000 1690 -- -- - -

- - - - - -

BancaGenerale............. > 500 572 - 571 -- -
- - - - - --

Bacon Itato-Germanica.. > 50:) 624 623112 - - -- - - - -

Asioni Tabacchi-.......... > 500 - - - -
- - - ¯ ¯ ~ - ¯

t 1 omb. 65 143 2 140 - - - - - - - -

O de 1 genn. 72 500 2051(2 205 -- -- - -
-
-
--

-- --
-

Obbl. delle SS. FF. Mer. » 500 --
- - -- -- -- --

-- - - - - ¯

Buoni Merid. 6 GIO (oro).. » 500 - -- -- - - - -
- - - - ¯ ¯

SocietàRomanadellexi- i
mierediterro............. » 537 50 - -- - - -- -

- - - -

Pio Ostiense............ • 480 - - - - - - - - - ¯ "¯ ¯

Øredito Immobdisre...... 500 510 - 518 - - - --
-- - - - -

Comp.FondiarialtaHana 250220-219112 --- -- --- -- ¯

OBERITAE1HI
CAMBI r.strana massao CAMBI r.arrama aawaso

Eend, italiana 50¡g 74 TO

21
,
21 0 624per Ene corr.

Booste di En:.5 010

B Deputato di Borsa: Gmwrrr. E &adaco: Ar.seassano Mancxxonal.
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PROVIMA In PA RMO a

sosTuo n'acalcotTuna,imsTau a cemhCIO FER L'APPALTO DELIA RICEllTORIA D LLA (80) CIA. tr =ena ==,g
ECONOHATO GENEBALE ,, ', ',J"ga .. r tu che saranno dean ato gio

stra
e el

lotti, come appresso: provinciale nella sedata del 17 aprile 1872, eho ladte al presente BTylio si ri- nomiR'interesse deHa preleista Hto dal perito gh.d 1 in 2050 31LoTTO I. - Stampa d'intestazioni su carta da minute, da lettere portano. Imhainframleme eentro EE laavidal 188. Maria Ni GIntia Luigi e pel o lono ed in Ure $$$iu
per corrispondenza d'ufBcio, da decreti ministeriali e simili, stampa & L'asta sarà aperta sulfaggio delrun e mezzo per ogni cento lire di Terab. en atn eredi e Ga e

Carmine- a giugnodi moduli per decreti, per lettere d'aincio e simili. menti sen olevanat ia rente, della sia cas.a iss. Panguale ta y se•mse ists, registrato een marea da ure I sa
L II. St di ol ri con o senza alligati di qualsiasi & L aggiudicazione dell'esercizio della rieeritoria aari fatta a colai che avrà di samorussszlone e Madstere deHs 157. Nicom Ferri Asseristoms teg¾ «seam as avsteret.OTTO - ampa circ a

oirerto il massimo ribasso sulfaggio sul quale ydrrà sp¢rtolo inciate. 88. TriaifAdi Cava. r Lg o 1• Casa ImRoatero imeon-naturB•
,

Non sono ammesse offerte di ribasso laferlorl ad pa tentesimodi lira. 1.Francesco 6tabile faGlovsmbattista
1 Tan-ichele e FlermoI.oTTo IIL - Stampa di materie di testo con o renza prospetttnu- Non si addiviene alYaggiudicazione sé non vi sonk *¶erte almeno di due eon- gg1 pe

mLo to IV - S a di cazioni statistiche con o senza ma iTaggiudicatario rimane obbligato pel fatto etesso kil'aggIndicazione; la p> gG ppe Francesco Cagnossolo fa Car- e
. tamp pubbU vincia soltanto quando sia intervenuta l'approvazionedel Nialstero delle Finanze. 6 Frsa eG 143 Francesco e NatÑ Curcio di Pa. NeonieMW gra-terie di testo. e. Non possono concorrere alrasta quelu che si truanoin mae def easi fincons. fa sta deFannmo canon perpetnodi scudiLoTTo V. - Sta di protocolli generali e speciali, legati in re- patibilità previati per gli esattori dall'ort. 11 della ¢gge 20 aprile 1871 suddetta. 14& Giuseppe Beavenga fa Deineaf-

gistro od in to li scÊ; stampa di copertine per incartementi e di re. 7. Per essere ammenet alrasta devono I concorrentiegaransindene loro exerte
one tu oinstino. eantonio

gistri per arc vio. -
are toeipr e aan d die e

ca laa pr a le c o
ela e

N ga tivo
Lorro VI. - Stampa di moduli per registri o rubriche, le jsti od Yamente in L. 7,46µ 14 Olova Ioli fu Glasep e.

147 la Cassle fa di Monterotondo YoesbeloCarpose,dellain fogli sciolti; stampa di libri a matrice. 8. Il deposito può essere etettuato in in rendita pubblica dello Stato 14IL Angels Caanle fta O onans tLOTTo VII.- Stampa di moduli diversi non compresi nei lotti al valore di 74¡SO per ogni cinque di rendita, ante dal listinodi BorsaM la Maria a Pietro de Isr- Pietro Maroon! à lice Conti, salvi,recetienti nella aussetta Ufßeiale del Eegno del giorno 7 gi N-M. tino fu Carmine. H pk mum b et stimato come so lire 225
9. I titoli del Debito Pabblico oferti inde se sI portatore, devonosvere -1& Franoesco Petraccia in salità di recuratore del Clero di Utile dominio at terrenoCendizioni prinelpali dell'appmIto: unite le cedole semestrau non ancora uptura nominativi, devono essere at- 8. Lato,wrtiippellanti ed emendo In postanel a e territeria

1• L'incanto svrà luogo col do delle schede ergrete e distIntamente per tergati di cessione in bianco con Arma autenti da un agente di cambio, o da 11 P Nariantonia e citazione sommamente an- tith'tole 12 e teeoeissonne del sette lotti sopra indicati, sul pressi stabiliti dalle tarife A, B, C, D ma notaro. , - fg di tratello Cesari, Betti ed il
annesse al espliolato d'appalto. 10. Il deposito dev'essere comprovatomediaate azione al prefetto che tiene 18 ! G Stabile si termini d oli 1 vicolog denominate lislyl, o.
S• L'alipalto avrà la durata dalla data del contratto ano al 81 dicembre 1876, l'asta, di regolare quietanza della Cassa provinciali, o della Tesoreria govem Giovanni RDonsdis . del d ee Na res-gx ore

e potra essere prorogato di anno in sano successivamente Sno af termine di anni tiva. Chiusa l'asta i dep0Biti fatti a garanzia dellamedeshnssoneimmediatamente ad essere ei
enlLa mes stbasto edme depa-aove, pareh4 le parti don lo disdicano quattro mesi prima di elaaeans sesdenza. restituiti, eeeettuato quello dello aggiudicatario· M. Nicola Petracewfa cesca MR Monistero deHe

dtrit
rato aside canone lire8• Coloro che .intendono di concorrere all'asta dorranno, almeno cinque giorni 11. Nei trents gioral da quello in eni gli strå motMeata l'approvazione deB'ag- 21L Maria Car-ela, Isrla rappresentato dsIls badeBBBpro t¢mprima di quello ilssato per Tinemato, presentare ans speciale domanda d'ammt giudicazione, l'aggiudicatarlo sotto pena di soggisegre agli efetU commfasti dal., rlanna e Francelee Carelo f Lal _B sindace e presidento deBa sanse & M-

sicae, estesa la carts boBata da L.1 W, e munita di documenti atti a gissimeare Part. 1• del espitoli normali sovra cenaati, dovrà presentare nel preelse ¡H-Nomister0 g missione del Lao Pië di S. Rafo
e di le h soil possesse di mao stabilimento tipograñeo in Roms fornito di mezzi anŒelenti per tare la csuzione definitiva in bent stabiH, o in rendita pubblica Italians ai termini domiellistsiin pianik Ei II Giero pyresentato Gab Basi e queno dellarispondere at bisogni dell'Amministrazione, conforme a quanto 6 in proposito ri- e nei modi stabiliti dall'art.17 della legge W aprue,1871 e dello prt. 19 del rege- M. Stefano

a 1&TA redova eee.,sumato comochieste dal relstfro capitoisto d'oneri. In detta domanda dovrå speeglearsi se si lamento approvato col Regio deereto 1• ottobre 1&li, nella cifra di L. 21L Nicola e ok
zace VxrruaA, proc. so ra lire 1966

intende comedrrere ad uno o plå lottL 12. Le oferte per altra persona nominata devoso accompagnarsi da regolare
th 0 Li

. E
as lirei

. 4• Colere che baranno ammessi agl'iaeanti, al momento dell'apertura dell'asta procura, e quando si odra per persona da nominare, la dichiarazione at fa all'atto Per ris quanto si richiede col rustici grawa l'sahus impos direttapel 1•1otto dovranno presentare la lore oferta chiusa in piego sigillato, sul dorso deltaggiudiessione e si accetta regolarmente dsI nominato entro 28 ore, cóI ri 29. Ca aio B to. presented resta destinata ls1"
verso lo Stato di, lire 21 d0 e la tassadel quale dovrà legreral il nome dell'oferente, e sarà accompagnata da un certi- nersi 11 dichiarante che fece e garent) la ofertà, sin che l'accettasfone non sy- 30. G fa r .4 comunale annes di lire 42 T1.Scate del casalera delfEconomato Generale, dal quale risultiella sia seguito a sue venga nel tempo prescritto, sia che la petsoms diablarata si trowl la alcuno de; 31. 9

a Corte in consi Si avvertone i creditori iscritti sullomani 11 deposito provvisorio di L. 1000 per ciascun lotto eni s'intenda spplicare essi d'incompatibilità previsti dalfart. 14 della legge 1 '

ve .

nicandosi par gli atti al PunalÎco 18- a un-
a gaarentigia deltaggiudicazione 1& Con avviso separato, aflisso nella sala qve sark tenuta fasta, s'in&M so- SL Gennare Grees ta dem, mande di co ocasiòne motivato insiemaL'olibrfa dovrà essere estesa se earta bollata daL.1 We sottoscritta dall'obla- secondo che premerive Tartleolo 10 del regolamento, se IM ha luogo a candets at F Man fa

ente
si doommenti giustidentivi i lorcFtitoRditore, ed intleare chiaramente in elfra ed in tutte lettere il ribasso proposto· vergine o per offerta segreta. ,

. BA Vince eCono creditgimel tenninedt trentañalla
> Ilasta per cleasano Bei sette lettiseguirknelfortine progressivo sovra tracelato. 14. Le spese d'sata, del contratto e della en no strBBRO a CariCOÅ011'Aggiudi- Il Pubblico Ministere, motineazione deF se-Cominelate l'Isissato pel 1•1otto non saranno più riesyste oferte mesache Pef estario, tenuto conto perð, che ai termini delfarL 90 della legge maprile1871sono 87. Matte di

.
ladhnanda che precede e quanto stato delega oksassegaestá esenti dalle tasse di bollo e gi registrogli atti preliminari del procedimento d'asta, 38. Teresa fa Antonio, contiene; signor giudice o .

¥ Gli aspiranti, che saranno stati ammessi a concorrere per più lotti, dovranno i verbali di deliberámento, gli atti di canzione ed 1*eontratti di ricevitoria. 39. Ihr OaoMo Dal trIbanale elv!Ie di Rome, li 17presamisre tante eterte depsrato quanti sono i lotti cui intendono d'appueare. 1& Per tutte le altre condizioni non indicate in questo avviso, sono vlaibilipresso . 8 Enolo, Poi ne' modi ordinari giugno 18TIØsrammo dichiarate nulle le oferte condizionate l'Intendenza di finanza,.e presso la Deputazione prévinciale nelle ore if aficio, h Michele, Rosario -risseire o' e vel no- conforme aH'ori a
& Nea presentandosi nel prescritto termine per la stipulazione del contratto in legge, il regolamento, I decreti ed i capitoli normaB di 50pra citati, 305 EA i & R Marmy sicchè nella specid ben au 2915 iccur.a EMPUTI, 9700.base alle riehleste mondizioni, raccollatario incorrerå di pier diritto neBa perdita yttoli speelall ehe siano stati deliberati• da Careio fa Pasga- 8 modoaceezionale di citazione preye.del fatto deposito interiaale accennato nel predetto artloolo4•, ed inoltre nel ri- Palermo, li 10 giugno 1872. 4L Damenic Carcio fa Tpaupalo. dato dalParticolo 1¾ Codice procedars RESTITUZIONE DI DEPQSITO.

a ils f lats approssimativamente:
Pethefute Pswidents ioneprorineiste di eË e che la Co rizzi

Pe1T• lotto I 10,000 Pel & Iotto L. 20,000
'

F Lstfase aslane ya B
Pel 2• lette L. 20,000 Pel & lotto L. W,00o Capitoli speciali per l'esercizio della Tesoreria provinciale. osi che la detta e ta one . noti- al..ep Franeeseo car is sina-Pel se lotto I.. E,000 Pel 7• lotto L. 80þ00 TITOLO PRIMO -- Parte irganten. 41L Resirin N Nicola, qual venutimin cat a d Domenloo Band oPel &• lotto L. 4000

,
Art. 1. La contabültà materiale della provincia di Palermo earà tenuta dal ri- tatrlee dei M . deHgCaresio di lui ri, Teresa8 Gli secollatarl resteranno vincolati alla stretta osservanza delle prescrizioni eevitore provinciale, eletto a norma della deHberazione del Co rovinciale Buoxocons. a Franeeseo

o p Bl 1tarife, presso la so- gæ, e I esi I in ese e di eeda
d

te
B tershie utile per presentare le eterte dirlbassonon minore del ventesimo dritto ad glo sulla percezione doHe rm te deUs proviasis, che nron

o le la à Fatta B rapp rto orde dal eonalgliere suti del ed'Italian' all¾sul presso 40 deliberamento provvlsorio, resta ihn d'ora lisaato a giorni eBI poste- sovraimpo aHe imposte direue, uguale alr1 115 per 010 deus somme e etu Francesso StabHe à bat. del to Predetti e od a e ate H
:Iori data incanto esendenti col men orno del ep,y

d 774 ten M n r in c e a to

piegati sono a peso e responsabilit del riosyltere dialerno a proelsmi sigt ATT. Arrazo Baesr.PROVINCI DI VICMZA - IINCIPIO DI LONICO n gre y• • ·••t 2"

Nel giorno di lunedi 8 Inglio p. Akti itini. Da isisML. ben immobil ed se terreni sarammes-messi per due tersi del 6A Ha odi verdlaa i B Nomistere deRe La Corte d I didel maniciple avrà Inego resta a ito segreto per deliberare a chi farà il g-
e.aa

ris e della Visto B. rieers to

ti --atenzI e e às e de nos sin a a e a v provin e as copig Exten a to in esatante di appartemensa del comune stesso quanto dei luoghi pli esistenti nel cir- ritirandone ricevuta. Dompaine i Creio f Tom siglio nella prima sezione civile della AutorizEBcogo eomnaale, e e16 per l'epoes a tutto 81 dicembre 1889 (mille ottocento ot.. E de re te reviste o mode
a

aaranno eo ti i Corte di di Na la Casteles- ito Pubb str

lla sottoposts tabeBa aoso indicati i lotti nel quali sono divise le forniture i t edaneen todi Pacio Armenie Osir ban adi est si tratta, la qusHtà delle medesime ed 11 presaptivo importo annuo- I moduli garanno deliberati da utssione a Francelos ta
d esenatore ,

ela6eNella tabella stessa apparistono Tammontare e del deposito a garanzia deH'of- Dalla data della recezione del ruoli i eni sopra,il ricevitore sarA responsabile Kieheld."
Perrone er inseþpe, de Stasi.e 1 Certinesto deBa rendita dilire

forta e della ild¢)aasione. 11 deposito.e la canzione dovranno esser costituiti con della puntuale esazione nei modi di legge. SIRE
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